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Indicazioni ad interim per la gestione delle aule e dei laboratori per la didattica 

in ordine alla prevenzione del rischio d’infezione da SARS-CoV-2 
(Aggiornamento: novembre 2021) 

 
Facendo riferimento alle indicazioni normative fin qui emanate, in particolare: 

- il documento del Ministero dell’Istruzione “Adozione del Documento per la pianificazione delle 
attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di 
Istruzione per l’anno scolastico  2020/2021”; 

- stralcio del Verbale n. 82 della riunione del Comitato Tecnico Scientifico, tenuta, presso il 
Dipartimento della Protezione Civile, il giorno 28 maggio 2020, avente ad oggetto il 
Documento recante “Modalità di ripresa delle attività didattiche del prossimo anno scolastico”; 

- stralcio del Verbale n. 90 della riunione del Comitato Tecnico Scientifico, tenuta, presso il 
Dipartimento della Protezione Civile, il giorno 22 giugno 2020; 

- Nuovo coronavirus SARS-CoV-2. Proposte della conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome per le linee guida relative alla riapertura delle scuole (11 giugno 2020) 

- Documento Tecnico dell’INAIL “Misure per il contenimento del contagio”; 
- Linee guida del Ministero dell’università e della ricerca (Allegato n. 18 del DPCM 3 

novembre 2020); 
- Protocollo per la gestione di casi confermati e sospetti di COVID-19 nelle aule universitarie 

(Allegato n. 22 del DPCM 3 novembre 2020). 
- Lettera MUR del 23 giugno 2021 
- Nota 1107 del 22 luglio di accompagnamento alle indicazioni del Comitato Tecnico 

Scientifico del 12 luglio 2021 (verbale n. 34) 
- Note direttoriali del MUR  prot. 13675 del 8/10/21 
- Le Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture non sanitarie nell’attuale 

emergenza COVID-19: ambienti /superfici (aggiornamento del 20 Maggio 2021) 
Considerati altresì: 

- le indicazioni adottate da altri paesi europei; 
- l’orientamento della maggioranza degli Atenei italiani; 
- la presenza di arredi fissi nella maggior parte delle aule e dei laboratori didattici; 
- la presenza di corridoi di ridotte dimensioni; 
- il numero di bagni non adeguato rispetto alle nuove e maggiori esigenze di pulizia degli stessi. 

 
Si riassumono di seguito le indicazioni ad interim per una corretta gestione delle aule e dei 
laboratori didattici. 
 
1. Ingresso regolamentato, consentito esclusivamente in assenza di febbre (superiore a 37,5 °C) 

e altri sintomi d'infezione respiratoria acuta simil-influenzale o compatibili con COVID-19. 
Inoltre non potranno fare accesso in Ateneo coloro i quali siano sottoposti alla misura della 
quarantena o dell’isolamento domiciliare fiduciario con sorveglianza sanitaria ai sensi della 
normativa in vigore e coloro che, per quanto a loro conoscenza, abbiano avuto contatti stretti 
con casi confermati o sospetti nei 14 giorni precedenti. In caso di quadro clinico compatibile 
con COVID-19, insorto nelle due settimane precedenti, si raccomanda comunque consulto con 
il Medico di Medicina Generale e/o Autorità Sanitaria Locale territorialmente competente. In 
ogni caso per l’ingresso dovranno essere rispettati tutti gli ulteriori provvedimenti vigenti 
emanati dalle autorità sanitarie. 
 



 

2. Rigorosa igiene personale e degli ambienti, conseguita attraverso: 
a) disponibilità di un numero adeguato di dispenser di gel igienizzante nei pressi dei punti di 

ingresso e uscita dalle aule e in generale in tutti i percorsi e gli spazi comuni; 
b) disponibilità di lavabi per la detersione delle mani con acqua e sapone; 
c) sanificazione delle aule e degli spazi comuni, secondo quanto previsto dalle indicazioni ad 

interim dell’Ateneo. 
 
 

3. Utilizzo della mascherina chirurgica, anche durante tutta la permanenza in aula e nel 
laboratorio didattico. Anche i docenti hanno l’obbligo di indossare la mascherina chirurgica 
durante la lezione. 
 
 

4. Distanziamento interpersonale di almeno un metro, conseguito attraverso: 
a) capienza ridotta, in base alla conformazione dell'aula/del laboratorio didattico, al numero 

di servizi igienici e alla dimensione degli spazi comuni (es. atri, corridoi, scale, 
ascensori...), rispetto ai posti disponibili nelle aule e nei laboratori didattici indicativamente 
intorno al 50%; 

b) posti utilizzabili con disposizione a scacchiera, indicati da apposita segnaletica, in modo da 
mantenere un distanziamento di 100 cm (± 10%) tra le rime buccali; 

c) possibilità di fare lezione anche il sabato; 
d) flussi diversificati in entrata e in uscita dalle aule, anche differenziando, ove possibile, 

l’orario di inizio delle lezioni; 
e)    flussi con percorsi segnalati negli spazi comuni; 

 
5. Nel caso in cui la sede che ospita le attività didattiche si trovi in fascia bianca è possibile 

derogare a quanto previsto ai punti 4.a e 4.b. 
 

6. Ricambio d’aria tramite apertura delle finestre almeno 15 minuti ogni ora o comunque tramite 
ventilazione meccanica. 
 

7. Utilizzo regolamentato degli ascensori, in base alle indicazioni specifiche dell’Ateneo e 
seguendo l’apposita segnaletica. 

 
 

 
Le regole di utilizzo ridotto dei posti come sopra indicato nelle aule e nei laboratori didattici 
saranno derogabili in due casi: 
 
1. in assenza di arredi fissi, dovrà essere assicurato il distanziamento di almeno un metro tra le 

postazioni (fatte salvi i percorsi d’esodo); 
2. arredo fisso con postazioni già distanziate di almeno un metro. 

 
 
Se nello svolgimento delle attività didattiche non sarà possibile rispettare le indicazioni sopra 
esposte, sarà necessario prevedere protocolli specifici da sottoporre alla validazione del Comitato 
consultivo per la gestione dell'emergenza sanitaria COVID 19. 

 


